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COMUNE DI VALSOLDA
PROVINCIA DI COMO

Tel. 0344 68121 – Fax  0344 68834
via Bellotti, 21 22010 Valsolda
CODICE FISCALE E PARTITA IVA

00598306139
PIANO TRIENNALE 2021-2023 DI RAZIONALIZZAZIONE E CONTENIMENTO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

PREMESSA
I commi da 594 a 599 dell'art. 2 della legge finanziaria 2008 prevedono una serie di disposizioni finalizzate al contenimento di alcune spese di funzionamento delle strutture pubbliche.
Nello specifico, il comma 594 impone alle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 (tra cui anche comuni e province) l'adozione di piani triennali per l'individuazione di misure dirette alla razionalizzazione dell'utilizzo di determinati beni:
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio;
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità , a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.
Con riferimento alle dotazioni strumentali, i suddetti piani dovranno riportare le misure e gli interventi diretti a limitare l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità  e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività  che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze (comma 595). Nel caso in cui le misure previste nel piano triennale prevedano la dismissione di dotazioni strumentali, allo stesso piano dovrà  essere allegato un documento a dimostrazione della congruità dell'operazione in termini di costi/benefici (comma 596).
La verifica delle misure contenute nel piano triennale sarà  oggetto di apposita relazione a consuntivo da inviare, annualmente, agli organi di controllo interno e alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti (comma 597).
Il comma 598 prevede, inoltre, che i suddetti piani triennali siano resi pubblici dagli uffici per le relazioni con il pubblico e attraverso la pubblicazione sui siti web delle pubbliche amministrazioni, secondo le modalità previste, rispettivamente, dall'art. 11 del D.Lgs. 165/2001 e dall'art. 54 del D.Lgs. 82/2005 (codice amministrazione digitale).
Infine, si prevede una sorta di censimento degli immobili di proprietà pubblica. Infatti il comma 599 impone alle amministrazioni pubbliche di comunicare al ministero dell'economia e delle finanze i dati relativi a:
a) beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva e indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi;
b) beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità , distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza complessiva, nonchè quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità .

Quale indispensabile premessa occorre precisare che l’Ente è ubicato in un paese montano, lontano da grandi snodi di traffico stradale e presenta una grande dispersione territoriale. Questo, inevitabilmente, determina scelte economiche, pressochè obbligate, oltre che incidere sui relativi costi di approvvigionamento.

A ciò si aggiunga che, come  ben si può rilevare dalla relazione che segue, le politiche adottate dall’Ente in merito alle spese di funzionamento  sono sempre state rivolte alla razionalizzazione delle dotazioni strutturali esistenti, procedendo alla relativa implementazione solo in caso di effettiva necessità. Questo ha comportato che, alla data di entrata in vigore della normativa de quo (anno 2008), il Comune fosse dotato della sola strumentazione indispensabile a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi e degli uffici, rendendo pertanto quasi impossibile una ulteriore  riduzione della spesa a tale titolo destinata.

DOTAZIONI INFORMATICHE
La dotazione standard del posto di lavoro è attualmente così composta:
un personal computer con relativo sistema operativo e con gli applicativi tipici dell’automazione d’ufficio (editor, browser web, foglio elettronico, etc. presenti nel pacchetto integrato Office di Windows). I programmi gestionali sono forniti dalla ditta P.A. Digitale tramite una convenzione con la comunità Montana. Sono presenti complessivamente n.17  computer di cui n. 15 in dotazione presso il personale amministrativo, 1 utilizzato dal Sindaco ed 1 dal Segretario comunale; tutti i pc sono in rete e collegati a un server;
un telefono connesso al centralino telefonico;
un collegamento a una stampante individuale e/o di rete presente nell’ufficio;
CRITERI DI GESTIONE DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 
Le dotazioni informatiche assegnate agli uffici verranno gestite secondo i seguenti criteri generali:
· il tempo di vita ordinario di un personal computer dovrà essere almeno di 5 anni e di una stampante di almeno 6 anni. Di norma non si procederà alla sostituzione prima di tale termine. La sostituzione prima del termine fissato potrà  avvenire solo nel caso di guasto, qualora la valutazione costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole. Tale valutazione è effettuata congiuntamente dal responsabile del Settore interessato e dal responsabile del Settore di Ragioneria;
· nel caso in cui il personal computer non avesse più la capacità di supportare efficacemente l’evoluzione di un applicativo, verrà comunque utilizzato in ambiti dove sono richieste performance inferiori;
· l’individuazione dell’attrezzatura informatica a servizio delle diverse stazioni di lavoro verrà effettuata secondo i principi dell’efficacia operativa e dell’economicità.
In particolare si terrà  conto:
delle esigenze operative dell’ufficio;
del ciclo di vita del prodotto;
degli oneri accessori connessi (manutenzioni, ricambi, oneri di gestione, materiali di consumo);
di norma e laddove possibile, gli acquisti verranno effettuati utilizzando le eventuali convenzioni CONSIP ed il relativo mercato.

I servizi informatici sono organizzati e dimensionati al fine di ottenere le prestazioni richieste dai procedimenti di lavoro, la disponibilità, la sicurezza, e l’affidabilità in una logica di ottimizzazione del rapporto costi-benefici e di rispetto delle specifiche  e delle esigenze degli utilizzatori.
CRITERI DI GESTIONE DELLE LINEE DI TELEFONIA FISSA 
Quanto alle linee telefoniche FISSE la situazione è la seguente : 

· sono presenti presso l’Ente nr. 4 linee telefoniche;  

Per la gestione delle telefonia fissa tutte le linee telefoniche sono contrattualizzate con Telecom Italia s.p.a mediante Convenzione CONSIP;
E’ presente un centralino di proprietà dell’Ente dotato di segreteria telefonica il quale agevola il lavoro degli impiegati smistando automaticamente le telefonate ai vari uffici;





Purtroppo nella nostra zona è reale e presente il problema del digital divide in quanto il servizio internet è spesso discontinuo e inefficiente, ciò ha obbligato l’amministrazione ad attivare 1 fornitore per il servizio internet con Ngi spa ( che permette di utilizzare i vari programmi gestionali in uso agli uffici in modalità ASP.)

Questo fornitore sfruttando la tecnologia wi-fi, (senza fili) permette di sopperire ai notevoli problemi legati alla nostra posizione geografica, si attende con urgenza  che anche il nostro territorio venga raggiunto dalla fibra ottica per razionalizzare  i servizi internet.  Quindi fino all’attivazione di un canale in fibra ottica non è possibile ridurre i costi per il servizio internet.

CRITERI DI GESTIONE DEI TELEFAX
È presente nr. 1 telefax  per la ricezione e trasmissione per tutti gli uffici comunali.

Con l’avvento e l’affermarsi dei servizi di posta elettronica (in particolare la Posta Elettronica Certificata) la funzione dell’apparecchio telefax dovrà  essere ridimensionata.
CRITERI DI GESTIONE DELLE APPARECCHIATURE DI FOTORIPRODUZIONE
Attualmente sono presenti due apparecchi di fotoriproduzione con contratto costo copia, tali apparecchi svolgono la funzione di stampante di rete e di scanner al servizio di tutti i personal computer in uso presso l’ente.

SITUAZIONE AUTOVETTURE DI SERVIZIO

	N.
	ELENCO AUTOMEZZI
	COSTO ASSICURAZIONE 
	COSTO tassa  BOLLO 
	TARGA

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	1
	Daihatsu Terios
	653,50
	170,44
	CM406GM

	2
	Bucher
	950,00
	54,77
	CT423WX

	3
	Piaggio Porter
	660,00
	32,49
	ET104ZS

	4
	Ducato
	753,00
	252,00
	BK686LE

	5
	IVECO
	2440,00
	252,00
	FV919KA

	6
	Fiat Panda 
	1057,00
	                      30,17
	FZ529LD


Gli automezzi di servizio in dotazione al Comune dovranno essere utilizzati esclusivamente per l’espletamento delle funzioni proprie dell’Amministrazione.

Nel bilancio di previsione 2021/2023 è stato previsto l’acquisto di una nuova auto di servizio per la polizia locale. 

Non sono presenti auto di rappresentanza.

Non è possibile, vista la posizione geografica e la scarsità  di servizi di pubblico trasporto, attivare servizi di trasporto alternativo; la razionalizzazione delle spese allo stato attuale è comunque massima, dal momento che, per sopperire a casi di emergenza, i dipendenti comunali sono autorizzati all’uso del mezzo proprio,  dietro solo rimborso delle spese vive.

I due scooter Malaguti 125 sono stati dati IN DONAZIONE AI CARABINIEIRI IN CONGEDO.
Nell’anno 2019 è stato sostituito un pulmino per il trasporto alunni in quanto vetusto e non piu’ sicuro e sostituita la macchina della Polizia Locale.
La fornitura del carburante avviene presso la stazione di servizio Convenzionata CONSIP più vicina al territorio comunale “Q8 con sede in Porlezza”
Tutti gli automezzi sono dotati di Q8 CARD per tanto all’atto del rifornimento la stazione rilascia automaticamente rilascia uno scontrino con tutti i dati necessari per effettuare i controlli.
TELEFONIA MOBILE
Procedura di concessione e norme di utilizzo dei telefoni cellulari e degli altri strumenti di connettività
Per motivate esigenze di servizio il personale comunale può essere dotato di telefono cellulare e di altri strumenti di connettività  in mobilità, secondo le procedure e nel rispetto delle norme di utilizzo di seguito indicate.
In nessun caso può essere concesso il telefono di servizio a soggetti esterni all’Amministrazione.

ciascuno. 
Esigenze di servizio 

L’uso del telefono cellulare e di altri strumenti per la connettività  in mobilità, può essere concesso quando la natura delle prestazioni e dell’incarico richiedano pronta e costante reperibilità  in luoghi diversi dalla sede di lavoro o quando sussistano particolari ed indifferibili esigenze di comunicazione che non possono essere soddisfatte con gli strumenti di telefonia e posta elettronica da postazione permanente.
Concessione 
Sia il terminale sia la Sim card e la relativa utenza sono concessi in uso al dipendente fino ad esplicita revoca. Pertanto, al venire meno dei requisiti indicati o in caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’Ufficio Ragioneria provvederà  al ritiro del materiale fornito ed all’eventuale disattivazione dell’utenza.
La concessione del telefono cellulare può essere disposta anche per periodi di tempo limitati, in relazione ad esigenze contingenti (eventi, missioni, servizi straordinari).
Norme di utilizzo 
L’assegnatario del dispositivo di comunicazione mobile è responsabile del suo corretto utilizzo dal momento della presa in consegna fino alla restituzione e dovrà  porre ogni cura nella sua conservazione, per evitare danni, smarrimenti o sottrazioni.
In caso di furto o smarrimento dell’apparecchio il dipendente dovrà  darne immediata comunicazione all’Ente, ai fini dell’immediato blocco dell’utenza. 
Il dipendente dovrà  quindi presentare la formale denuncia di furto o smarrimento e farne pervenire copia al Comune per gli adempimenti successivi.

I telefoni cellulari possono essere utilizzati soltanto per ragioni di servizio. 
I dipendenti dovranno comunque utilizzare il telefono cellulare nei casi di effettiva necessità , ponendo la massima attenzione al contenimento della spesa. 

Sistema di verifiche 
Allo stato attuale il Comune ha in dotazione n. 6 apparecchi di telefonia mobile assegnati n. 2 alla Polizia Municipale, n.2 agli operaio per la comunicazione con l’ufficio tecnico al fine di assicurare la pronta e costante reperibilità  durante l’orario di lavoro, che si svolge prevalentemente all’esterno. 
L’Amministrazione attiva, in attuazione dell'art. 2, comma 594 della Legge finanziaria 2008, nel rispetto della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali, un sistema di verifiche anche a campione, sul corretto utilizzo dell’utenza nel rispetto della vigente normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali. 

Stante l’esiguità  e l’indispensabilità  di tali strumenti si può prevedere una modesta riduzione nel corso del triennio. 

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO  ART. 2 C. 594 LETTERA C LEGGE 24/12/2007 NR. 244 
Con riferimento a quanto disposto dall’art. 2, comma 594, lettera c) della legge 24 dicembre 2007, n. 224 vengono imposte azioni per l’individuazione di misure di razionalizzazione dell’utilizzo dei beni immobili ad uso abitativo, con l’esclusione dei beni infrastrutturali.
Esistono nel patrimonio comunale due immobili ad uso abitativo:
1. Puria, composto da 4 unità abitative; 
2. Loggio, composto da 2  unità abitative;
E’ prevista la pubblicazione della presente relazione sul sito internet comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Acquaviva Simona

